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La question*é*^bmgara CI pre-
Senta un'altra scena di non sap '̂ 
piatilo quale atto. " 
'" y assemb)eÌ^^ha„.eletto Principe 
di Bulgaria Ferdinando ftgpburgo,! 

. il cfuale ba dichiarato di accettare, 
salvoii; consenso delle Potenze © 
della Porta. 

La. sostanza si^^cheefgli ha ac-
cettato, e, .se ba accettato, vuol 
dire che sa cbé queste gli daranno 

JJassenso; almeno sî  sentirà sicuro 
_ dèìVàppoggiò delle principali. Egli 

snon si sarebbe^lenza dubbio ri-r ^ 

solto a qu^s.tà decisione senza a-
-^^ tas senso e ^appoggio della 
Germania e delrAustria. Non ci 
sarebbe anzii^a mfpvigliarsì, se 
egli, dopo fatto le solitoi»riservé, 
Ijogiiesse un moinehto opportutio 
per valicaiieì4W^"'W'o;'come già 
ebbe a fare altra 'volta Carlo di 
Ilohenzollerii per la' Rumenia e si 
presentasse fra i bulgari, salvò at
tendere di la l'assenso deiìmtivo.*^ 

Ciò tanto più ^cbe^rAìisemblea 
lo, proclan30,prìnci|e ad unanimità 
e eli stessi Zaniovfstì lo applau-

' . ' - 1 

derà come il.Cobùrgo fosse stato 
in modo Gspliqito.deslgnatoalrtr^o 
bulgaro. Si^^discussero eziandìo i 
dettagli della sua accettazione che 
dicevasi egli subordinasse al ren
dere la Bulgaria uno stato neu-
trale sotto la garanzia di tutte le 
potenze europèe, al pari .del Bel-
elò. Il che sarebbe pirovvldo invéro 
4nquantochè torrebbe.J| pòrte di 
OÓstantinopoIi alle ^?ose brame 
di Russia ed AustrTa, e risolvè-
rebbe per un po'di tempoJa que
stione appunto di Costantinopoli 
che rimarrebbe sicura ai Turchi, 
i quali pere probabiJgnMte ps^e-
flftbèro le altre residue loro pos-

• I I • 

sessioni in Éurop#mhe servireb-
bero ad, accontentare quale'*fli;ra 
potenza^ ed altri popoli. La que
stione orientale potrebbe ̂ fetiere a 
lungo. ^̂  

La Russia alla sua volta pò-
trel;ibe,.y^gi|f appagata, forse, colla 
residua* Armenia. "•'•—• 

1 Russi invero sbraitano ed a 
ragióne. Ma si ha diritto a chie
dere che le poRnze interessate a 

" - ' , • ' " • " 

far scoppiare la bomba abbiano 
; sapulo attendere il moménto pf^ 
pizig^ ŝe pure tanto attesero lìnora, 
altrimenti avrebbero fatta dilazio
nare ancora qualsiasi decisione. 

chiare uno di quei colp|̂ ,.c,he, già j 
costrinsero, anche: il vincitore di 
SMvnitza ad andarsene. Forse così 

fekRussi tenterebbero mutare gioco. 
, Crispi inoltre alla Camera Ita-
lianpOTé balrtnaro \^\ lusinga che 
ìa.̂  vertenza bulgara debba avviarsi 
blue ;'éf%iccome egli doveva co
nóscere la candidatura' Goburso, 
COSÌ doveva conoscere ah umori 
fà-iOTefÒli delle vaî ie potenze. 

Un altro sintomo favorevole lo 
, • > • . . ^ 

abbiamo in questo. La Russia, pro
prio in questi giorni, tolse il dì-
vieto deirespovtazione dei cavalli, 
divieto che aveva postò quando le 
sue relazioni coll'Austrìa erano di
venute tanto tese; l'Austria alla 
sua volta tolse l'altro giorno qu8F 
divieto : là Germania lo tolse ieri. 
Le reiaziovìi fra i tre stati devono 

"> ?• ' i _ ' ^ J i ^ i ' * ' ^ fi ""-

Come velocità, la FatumBÌ& al pari j del'bfoccàtora del Plreòfiera 
doliti 

I . " q r : 

,,,i.,(i^if. 

questo conte 
che co'̂ x nou urteranno la suscet-' 
tibiìità^moacovitica. 

r 

Un gran passo iq avanti sarebbe 
e li^,questione bulgara 

tacerebbe alquani:o per sé^steàsa 
e4ion sarebbe comprometfente se-

- I . • * I • ! ' ' ' ^ ^ ^ 

nonché pel cj^inplesso .della que
stione balcanica. 

Ciò tanto,: piii;è da conside^rarsi 
che la candidatura non sorse al-

• ^ 

l'improvviso ; essa fu decisa a 
Yienna quando .una :deputazlpne-
bùìgara percórse l'Éùròpa, e in-
c[uel tempo appunto ognuno ricor-

quindi essersi fatte meno 'aifficiii,; 
e il perìcolo di ostilità deve sem^ 
bràrev allontanato ..̂ {^pprio adesso 
che la questione bulgara colla 
proclamazione del nuovo Principe; 
si presenta sotto un nuovo aspetto.-

Non diciamo che tutto sìa roseo; 
constatiamo ' soltanto^ e con pia-
ceroj che sintomi favorevoli .alla 
pace e per lo scioglimento defini
tivo della questióne bulgara ce ne; 
sono parecchi. ,: -

dflUe grosse tor^tìdinierojMl tiro, te* 
dflBco (20 nodi) e suporal^ran lunga 
le Thoif^poft di eguhVs portata. 

Vi^è per,ò da consi| | |ara un punto 
capitalec elio la FattiW^ è stata co
strutta dai signori Orlando a scopi 
di studio ; chèjift(:macchÌnàflofc»i pronta 
all'epoca della Erposizìbn© di Torino. 

Quando furono fatti i piani, adun-
q̂ ue, Sì era atujiata un,a velocità di 
gran lHngtts,̂ piaggiorf%f quella inaao 
allora. 

Lo studio di un tipo nuovo ha ri
chiesto tempo, cure e, modificazioni 
continue. La Fatum si èspericiient|ta 
solo adesào, e sé la sua velòcitl'*^^^ 
sempre eupéridré a quella delle ij^tre 
torpediniere di eguali proporzioni, i 
costruttori sono sicuri di aumenttirla 
maggiormente, quando avessero, a 
metter mano a costruzioni daUMden-
tico tipo. 

- • . 

,,̂  La prerogiitiya principale della Fa-
tum è quella di navigare colla prora 
e cóUa poppa, conservando la sua ve-
iMità 0 governando con sicurésza.' 

Nessun altro tipo di torpediniere a* 
di navi ad elicrt ha Onora potuto 
raggiungere questo intento, iì quiUe 
apporta un coefficiente di sicurezza' 
considerevole alle torpfidmj |̂*0. 

sentante • comendato 
in Italia, che Un uomo fosse giunto 
si bàlsp da pubblicare un 4ocu-
mònto diplomatico di tanta impor
tanza colla pretesa di^^ustificare 
sé, niMre nòti fece che rlmdere 
d'aggiùnta più palese la'propnà 
storditaggine; ne provammo,lo ri
petiamo, disgusto, méntre non ci 
sentimmo nemmeno ribollire lo 
sdegno, chi^i^ii'iserva. a uomini 
almeno respònsabiìPdelle propr 
azioni. 

' : . l 
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Ecco qhe cosa alla Lomhdmi 
ne scrìve oggi il chiarissimo capi
t a ^ , Manfredo Ca^iiperio sottpHrt 
titolo d%flC|n' impy-udeng^-lobé^^ìj 
me\h sua'^moderazione usa iaTOi 
à(iìlB,.^SLvq]^^pn tomento,, ^e sì 
potesse il Robilaut ritenerlo re-
.sponsabile: 

La Santaj 8 luglio :1887. 
Sig. Direttore della Lombardia. 
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la Reggeiìza ài gràiì passo. 
Forse Werò ilUaménto dèi Russi 

, . fc . I - 1-:-^••-•r- ^ --; ' 

potrebbe essere più apparente che 
reale;'Già dicemmo che gli Zankor* 
visti non àppIaudìfSbbero, alla de
cisione se fosse in opposizione se
ria alla volontà dei Russi. Forse i 

• ^ 

Bussi, vista ' fallita ogni speranza 
di abbattere la Reggenza, potrebbe: 
adatt^t'§iÌg|ÌAtp,a (fulstò^ colpo pex**̂  
vederla'allontanata nella lusinga 
che il ministero sorgente col ajaovo 

arincipS^^^ssà contenere t ^ S ì 
proprio amico àBile' ad , aooarec-

I sa ì 
©SSE.iL.'I'i^.^I.I.ÌL I H M^m 

It^fatti con tutte *IÌ^mrè torpedì-
niere^ giunto il momente del lancio 
dei siluro è necessario virare di bordo; 
lasciando esposto il fianco alla nave 
nemica, che, se anche è colpita. Wl 
siluro, ha la quî sì certezza di eoìare 
a fondo la torpediniera eĥ 3 le presenta 
il fianco a poca distanza con una 
lilarga evoluzione che neUa sua curva 
l'avvicina ancor più •aì.tirol^col tipo 
Fatum invece, effettuato il lancio, Si 
rovescia la macchina e la torpedìnia-, 
ra.retrocede con velocità grandissima 
e sicurezza di governo. 
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Joselìn fu preso da vertìgini ; si ap
poggiò ad una doile colonne della 
galìeria che c<>rr6 lu.ngo j | a Riveli, 
senza più distìnguere che cosa suo-
cedesse intorno a luî  

Ma quello smarrimento durò poco. 
Quando ricuperò i sensi non gli fu 

molto difficile capire quanto era suc^ 
cestìo. " 

Una vettura signorile, tirala da on 
feellìneinio cavallo baiò, passava rapi
damente dinarizi % lui. 

Le tendino^Wano abbassate. :Noa 
poiè jfitìonosctìre chi vi fosso datitro, 
ma il duca e Germana erano scom
parsi.' , ^ 

Il tradimento èifa evidente. 
Tettavi», siccome sopr)||!,vWe sem-

7 I ' ' ' 

pr©iund«bbio nella mente d*un in-
siamiSafo^' dopo aver seguito collo 

r 

Sguardo la vettura che scomparve allo 
svolto di piazza della Concordia, Jo^ 
selin ai recò< alla oaàa di Germana e 

i 

j . - i r - j ^ TLT.r. Z. Z\7* Il 

chiese al portinaio se c*era la ligno' 
rìna pèranger. 

— La signorina Germàtia? — ri
petè il sarto, 

• • • • S i . . • • ; , • 

Non c'ò, — disse seccamente la 
signora Pellerin, che accorse e guardò 
da capo a piedi il cassiere, quest'im-
pertiiiente che veniva a ^fEiedore di' 
una fanciulla dì cui s'interessava il 
prodigo duca. . 

— Ahi ~ esclamò Joselin, colpito 
nel cuore. 

— E uscita or ora. 
— Or ora, dite ? — riprese mac-

Ichinalmeiite ilgiovine che non sa
peva più che si dicesse. 

•'*'1tìl*tfinutU Ma a voi, che 

E' stata in questi giorni espennsen 
tata alla Spezia la Fatm^^ iocpédi-
niera che i fratelli Orlando di^tfis^ 
vorno hanno costruito per loro conto, 
sui piani dell*ing. Salvatore Orlando, 
'ed i risultati ottenuti furono tati da 
riscuotere il: plauso un|||i;(De dì tutti 
gli ufficiali deilA Regiia'̂  Marij||„ che I 
assistettero alla pròve stestOv 

La Fainra segna un progresso nò-' 
tavole nella costruzione delle itgfpe-
diniere, e v'è da rallegrarsi sincera^ 
mentA.che tale sensibile progressosia 
dovuto alla iniziativa italiana. 

Il '^ Negus, Meoelik 
Sobìla e ; • e a m w^^ 

Ui-

•• ' I 

• •? i 

- : - • - > : ^ ' 

Còsa Ve ne importa? ^ 
— E' vero — balbettò Joselln che 

salutò e se ne andò per à<3\^ era ve
nuto, barcollando come un ubbriaco. 

b - ' 

Germana, passando vicino'ìii loatìlini 
lo^AVjava scorto attraverso i vetri 
dmlà vèttURaivNon disse nullWai duca 
che le stringeva con passiono la mano, 
ma fu indit;p(3ttUa da quell'ostinata 
sorveglianza che pesava su di lei. 

Le obbiezioni del signor Penolat 
contro il matrimonio ertìn dunquo 
fondate. Che ne sarebbe della sua in-
dipendenza se olla sposasse quel ge
loso? 

Sarebbe-una catena troppo pesante,* 
Se era stata priva delle gioia della 
faWgiia, almeno non intèndeva per-

-

dere la libertà, suo unico bene. 
. . I I ' , L I 

5ntanlo si esponeva ad un pericolo 
che la faceva tremare a pensarci. 

Il duca èra certamente un galan-
ti:iòmQ, ma le parlava in un modo]... 

E pensava a conciliare il sub de
siderio di serbarsi la stima del signor 
Perrolet e dì risparmiare un dolore 
a Joselin, con queUo di non perdere 
i amicizia di Fernando, verso cui si 
Sentiva trascinata da una corrente 
,più forte della siia volontà. 

Giungeva persino a dire che il mi
stero avrebbe coperto tutto, che iU 
duca non la tradireiS^*mai e che 

j quolTamore così segreto non sarebbe 
stato che più bello. 

Dove andavano? Essa ìiìon lo sa-
peva. Forse '̂hm dintórni dì. Parigi, in 
qualche sontuoso albergò in cui avreb
bero'potuto discorrere lìberamente. 

Infatti la vettura aveva preso pei 
^Cuuipi Elisi e saliva su pel viale di
ritto. 

Ailprquandb rilevammo che Tex-
ministro seriEitore Robllant; ebbe a 

• . . \ 
n ri 

leggere in Senato una lettera del 
negus Giovanni a Menelik dello 
Scioa provammo un senso dì verĉ ^ 
disgusto. ,-••-.•- ' • ' 

Non sapeva;ùìp>co^vincWsi, per 
quanto poco stimassimo l'ingegno 

Oome una lettera serittfflll Negu r̂ 
Negustìè sìa giunta in mano del mi
nistro degli esteri d'Italia, è facile 
immagmorsdo, ed è bene che sia' 
giunta. Ciò prova che abbiamo allo 
Scioa dei buoni agenti»d1|lomattci. —• 
Ma epCD9 questa lettera tanto impor-' 
tante abbia potuto rimanere in m^ 
d*un ex ministro e che questo ex 
nistro abbia avuto -l'imprudenza di 
lessare in pieno Parlamento .Jaia^jask,. 
grato di Stato, compromettente chi 
giiePha inviato e Io stesso Mèhelik,"' 

; nostro amicojjoiò è cosa inconcepibile 
per parte d'un uomo di StatoV *̂ Wi 

In Africa sanntfetuito ciò qhé àc 
cad|^y^gg|iropa w è un fatto Risa
puto e ne abbiamo le prove tuttifi 
giorni. Menelik, se \* ha oonèegnata 

ì . a i à l> degfi^imiìahi che ^;si-trovano 
alia sua Corte, ha mostrato idi: aver 
piena fede nella nostrajeahà ed timì-
cizia; se poj, ftb è stata involata, sarà 
furioso del .'fatfè e giustamente punirà 
1* autore. ^ In ogni modo sarà furioso 
che un tx ministro degli esteri, col 
quale è sempre stato in buonisaioai 

iTapporti, i*abbia compromesso in fac-
; ciV al suo capo suprèmo, al suo re, e 
l'alleanza dell'Italia collo Scioa, che 
poteva tanto essersi utile, sfumerà 
come è Efumata quella cogli egiziani. 

;4,ihsai.-ii™?HiatìB 
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E se incontrassimo il sig. Boa* 
ret o la sìgnor'U di Rochebonne? 

— La duchessa non pensa a noi^ 
carina; essa va dove vuole;*ìfa altri 
pensieri. In quanto al signor Bouret,^ 
voi siete ai sicuro. Per tutt'oggi mi 
appartenete. Ve ne pentite? 

Essa non rispose. La voce carezze
vole dì Rochebonne le giungeva at'̂ ^ 

-^cuore. . ,̂ 
Non era U passione selvàggia -di 

Joselin ; ìé faceva l'effetto di una 
culla che addormenta i bambini. 

E tutto intorno a leif nell'aria, nelle, 
aiuole rinfrescate dalla pioggia, 
ridente, verde, profumato. 

—• Hanno* scopato ed inaffiato ì 
viali per noi — disse il dusa. ^ - S a 
rebbe mai la nostra mattina di nozze? 

— No — ella sospirò scuotendo il 
capo. — Sapete bene, ò impossìbile. 

Eg||.^icominciò lo^sue dichiarazioni 
guardandola bori uWrII infinita, ri
spondendo ai suoi scrupolìi'.dipingan-

sdola la falicitfV d'un relaziona igno-
4 

rata da tutti. 

famiglinole borghesi, ove tutto è pie» 
colo, meschino, ^ssa era nata prmci-r, 
pesaa per bellezza e per ispirito u 

m 

do- ( 

— Non voglio. Che.cosa si direbbe 
Volete fare i l i passeggiata al j dì me laggiù al magazzino? 

Egli la rassicurò. Non esigiVa cha 
( lasciasse l'impiogf», giacché ci teneva 

tanto. Le scriverebbe ogni giorno, ma 
lalasoierebbo Ubera. Se ella ottenesse 
un permesso,la condurrebbe in viaggio. 

Le parlò a lungo, ora tenero, ora 
spiritoso, mettendo in canaonatura le 

Bosco prima dì còlàzìonQ? —• 
msndò il duca. 

Era inutile pensarci. Per allora 
l'importante consiatovii nel godorò'-̂ di 
quella bolla mattinata. 

Ella ^ispoàe con andana legger
mente maliaìoaa: 

ci voleva djjijiqueivn'esìstehzà^dlprìn^^ 
cipessa. 

La vettura girava intorno ai laghi, 
e ad un cenno del duca ìl#,cavailo si 
gettò al gran trotto ed entrò in un 
labirinto di viali e di strade. 

-* Dove siamo? — domandò GeP 
mana. 

sii^Nel barco di Neuiily. Non co-
^noscete questo luogo magnifico? 
. I viali dì platani, e di tigli erano* 
fiancheggìa,ti da .vilUni» che gorgavan 
in mezzo a graziosi giardini. 

Lk vettura entrò in via Borghese, 
situata qiiasi in mezzo der parco, tra
versò un cancello aperto, corse per 
un ampio viale a pergola e si fermò 
dinanzi ad un magnifico palazzo. 

- Siamo a casa -—disse il duca. 
Germana balzò a terra e guardò 

con meravìglia il luogo in cui era 
stata condotta. . ..^m-- ' 

Era impossìbile trovare «6 angolo 
di terra più seducente, un'oasi più 
fresca e profumata neli' ìnfifemmata 
atmosfera di Parigi. * 

Da nessuna parte sì scorgeVÉ^g,!© 
abitalibni vicine. Alte marag||^|, co-
parte di piante, rampicanti formavano 
una cinta di verdura. ,: 

^ 
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;Ì1*èfiòcft del Mìinzlnger baacià. 
mico diventerà neonliŜ -̂

Ecco quale sarà Ifeffetto norì̂ iólo 
ile,, ma certo, di tale impru-

bidente lettura. 
M. Camperio. 

PPdir©, soggiungiamo noi, che 
si fece tanto colpa ad Alfonso La-̂  

arao|*|^r- il soldato di,Crimea, 
si rior^fflizzatore deireaeròitò dopo, 
Novara, li negoziatore per la libe
razione del Veneto, il luogotenente 
per l'annessione di Ronaa,!'inte
gerrimo che salvò l'Italia soltanto 
pel suo carattere dopo la conten
zione (Jv Bettemfere "" se . publicò 
pĵ î lf del suo Un po^ pHi di. |wce 
a difesa de) proprio, onore di .cit-
tadiiao e di, soldato, e .gli si. im
pedì di publicareja, seconda patte; 
e)̂ ^ egi|^oicamente si afresej .-
: ÌRovepoJ.a,ma]cmora! e ^ ^ 

vJliilàoi 
_ " ^ ^ ' Ò L V I 
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ENATG.l)ELREGN.O 
Tomaia del 10 

Presidenza: Durando. \ 
i^^ivdlscute suli concorso speciale a l 
grado AS sot totenente •nell'artiglÌQiìa, 
^, nel 'genio. . • . ; ^ - , 

j ^ Dopo schiancQenti forniM^dal Mini-
Hstrfl della guerca si approva ì l pro-^ 

fot* 

|tei suoi compagni d'armi R i j M ^ n e -
sutta, il eigaor Giusto Muratti^ÌPio-
me dei irisduci^pronuheiò un breve 
discorse che mVse in luce !e tagate 
virtù militari e cittadine del povero 
OiotSi, Pa3CÌaAprof;jfanzolirii disse 
con parola ornata del suicidio, respin^ 
gendo le accuse di vigliaccheria che 
taluni addossano a quegli infelici che, 
neH^^iotta di una trif»iiìlta esisten
za dì milti'^ mille dolori, devono soj^ 
oombere. 

"WcEì^zia- — Ogni treno depone 
forestieri nuovi- E coi piroscafo del 
Lloyd àrrivaftì» ierraltro circa 300\ 
ungheresi. 

Ieri i pubblici ritrovi — Lido e 
l'Esposizione in pi'ima linea — ae-
òolaero viaitatorì a migliaia. • 
i/t;I}op0l% tS^i^iJ^do ^^H|U1»- terrazza, " 
nella sala ovoi siionava rorchestrina 
Msjjpìero, in mare — animaslono vo-
raments straordinaria. Il caldo sciflfo 
oante imponeva un bagnd, fnnpoii|iva. 
W viftggioMiOiido; per.godere.u^a 
DDiìcata. d*aWa ffssfia; . 
? tLarSerenataijinonore dogli Unghe-. 
resi provenienti da Post, e dj#^i^rir 
nostri ospiti riui^GÌ' iersera splendida 
per il numero d6lì0);gondoìe e l'eie*} 
ganza doUâ  g&il6ggi^«te illuminata^ 
da palloncini bianclii, rossi e vérdì^ 
edioriiàta di trasparenti'di velo. 

- j -

fiotto^ 
Si procede alia discussione del prò-

, ff^ttò per lW tutèla d mohuìi^è^i^flB-
tiòhi dìsRonàai Itóisi-approVa. ^^ 0̂ i 

Si approva, senza diacu3SJp|ifl,;4ftiy 
spesa pei lavori pel niinistero della 
gueVra^e !a maggièfe'sp'èsa straordi
naria per nuovijOTiL per le strade.., 
regionali. 

iPEiocedmi^alladiscuasioce delle mo-
, dificazioni delle leggi sul registro e: 

tGf Q. Qostoi. esprimono considerar^ 
2ionÌ! in merito, augurandosi la pre-. 
sentaziooe^di una prossima legge di 
rsordinftróento del registff^ieyde! boìTó.̂  

iMaf}l%a^%i^m!^k^^Q p ienameate s o l -
F?opponuniià della preseatazionQ dii 
tale progatto ed accetta lo raccomanv 
dizioni indirizzategli dai diversi ora^j 

-^>'Si approvano gìi'.articoli. 
Vitelleschi pr^ioae che si tengono 

domanji due sedute. . , 
è m p i dice, che il ministero nuMâ  

ì̂ a. in conjtrario, anzi sarà doppiamen-, 
te riconoa.cente.' 
j.!pr(?getti ritultano tutti approvati 

Encìse a scrutinio segreto. 
' Levasi da seduta alle ore 6 e-5^« îi#i 

fi. iccailiia l i 
• % f:^: - È : , ; 

mj^ 
V^J^^i^^T^ 

* : . 

m 

• - -
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w 
'•.MÌ"oist©lì©lIaisitti;:,''— "11. Ministro 

di agrlcoUurN,'iÉWtrìa ha incaricai^; 
si /Comizio Agrai^ip^^U^^Montebeauua: 
4i:;baGdire un concorso a premi pe r 
l i coltivazione dei prati artificiali nel' 
territorio dei Comuni di Areici; Cm$ 
rano "dFè ;̂ Marco, Gornuda, l!4mlekel-
*onaiJ,^^vesa, Pederobba, Treyignano 
e Voipago. Le fpraggere.coltivate do :̂ 
" a n n o essere l'erba mediq^, il trifo-, 

50, la.lupinella, le loiossa. 
f poderi si divìderaiino in due câ * 

tegorìé; alla prima appartengono quelli 
aventi ug|^supGrfìGÌ|^^rotazioEi6 or
dinaria rio'n minore'01 ettari 8, alla 
seconda quelli che ne hanno una^in-, 
feriora ad 8 ina su'periqr§s^| 4, _ , ; 

Vi sono premi con diplomi di lire 
300 con medaglia d'argento, e di lire 
550 per i poderi di prima categorìa 
É5̂  di lire 200 con medaglia di l?ronzo 

js^^di lire 100 per qmiUdi 11*. caler, 

i\ tèrmine utile per presentare le 

b il sunto della commemorazione 
del, conte sonato^ea Giovanni Citta-
della, letta dal chiar. comm. 
Do Leva nella seduta del 3̂  corrente# 
di cui demmo il consueto brovissimof 

~ - n 

resoconto. 
I • • ' . , , , . 

Premesse poche parole allusive al 
«monumento che neljo^^stesap gio||i^p 
Veniva ere t to all 'egregio Padovano, e-
sordiva il De Leva deììneando in bre
ve quale fosse l 'ambiente in cui creb-, 
be il conte Cittadella e qua l i i suoi 
maestr i , e avvertendo che, c o , ^ ^ g U 
esempi domestici dpveano crescerio 
nella v i r tù , così dotti uomini Iqualiti 

> , . - • . • • • • • ' • • • • . ' • • • 

il Nodari, il Melan e il T ren to dove
vano instiUargli nell 'animo quell 'amo-

„ re verso'l4 grandi modallì de l l ' aa t i -
L-Chità, che gli aveva^a r iusc i re ' f m t v 
^^ffiÒso>neUa sua vita avvenire di scr i t -

toro. Così educato, giovane ancora, â  
4;47 anni , egli esordisce colla triàdUzto-

' ' . • • • -̂  

ne in'Sciòlti dèi Cuote à&\ Nodari, a 
KCUi fari segaitò altri Iodati componi
menti poetici, dominati tutti da un 
idealismo oggi sempre più r^^ro. AN 

^̂ p̂oeta l̂ eu pr^sto^ fece risco^rp, il 
: t#satpre, verac^ei^|ejcm^p?^ q^al-
f-iQhf difetto, ma vario e capace di, 

p^oporsiionare loWlè sempre allargo ' 
imento|s^6 sempre altresì alienò dal 
, goflo e dal frivolo e bramoso di mo
dellare il suo dire sugli esempi dei 
nostri cinquecèntistii In prosa il Git-

Fra Sé duo correnti chet4llof%ìio-
minavano, in ìtaha. Vale a ̂ dfW tra 
la scuòla storica che chlttmerecQo neo-
guelfa 0 quella che chiameremo rivo
luzionaria, il Cittadella cerca il giu
sto mozzo e lo trova; come sa avere 
delle felici ispiraiBionlUissegnando al 
*0|^| |To posto i meriti degli antichi 
doihinatori di Padova od intuendo in 
Ezzolino i n da Rjriìano uno fra quei 
potenti, ai quali sarebbe stata data 

la forga, fora' essi stessi inconsci,, dir 
^nifloare il bel paese. 

Ma il O i t ^a i l l non si manifestava 
patriota soltanto col libri. E corno nel 
1848 Sĵ li anjìava,oratore del Manin.a 
Carlo Alberto, così ricadute le nostre 
provincia sotto ^aus t r iaca signoria 
iilai|g|i^avà óon^^^lla ebergìa che 
glijconsontivaiirafìiffló mite a lutto il 

; movimento,-che, òr.segreto, or palese, 
\ sì ! agitava ! (iella Venezia. *E prestò^ 
li^anp ,ĵ gU emigraatiije. con denari et 
^^^Is^^ '^^^ ^^^°" j^icritti .aiuolo j,^o^ 
> n ) j | ^ p | y a - l^ro opera,, t l Ì |W«ranta 
i il tristissimo periodò che precedette 
j 11 1859, quanto in quèl(:p che lo segui, 
, meno'tristo, perchè gli animi Sof\ti ' 
^ vano la fìne della dominaiijone stra-
^ niera. '' • - - ^^^ • • ' ' 

Goll'avvenimplo della n o | ^ ^ a , t 
' cazioneiliOifctaaelta venne creato se-
ì Datore del Eogno e gli^furono faeto 
I SÊ noente aperte le porle dell'Istituto, 
; Yenoto, da dove il govoriio austriaco 

.^„a allontanalo. A>,doveri; verso 
il. Sanato péli adempiè con diligenza, 
finché quésto sì raccolse in Firenze; 
dopo no; vietandogli gli anni e la sa-
Iute il non breve viaggio a Buma. Pel' 

\ resto quanto monarchico afltezionató' 
Wll iMtel iyMi Savoia, aUreUanto egU 

4 
1 nsi tra.4^«au sono presi 

«ione il R. Ceto Agrario, dove è ae. 
cennata l'esistenza di un beli*esem
plare à\ Aesculus Kippocmtanum; ì\ 
giardino, dèlprof. PaliàÌL4ve, tra altri 
alberi elPIti , J^notato un vigórofels-
BÌtùò Populm al&rt; il-giaÌ%lbo del 
sig. M. Trieste con numerosa indica 
zionildi alberi cospicui; quello della 
sig.* Frigerio*v6 esiste un indivitluo 
straordinariamente grande dì Stercu-
Uà platanifoUaf che fgrni già argo-
mento di studio al chìar. prof B. A. 
Saccardo; nei giardini dei conti 
padopoli, del co. Papafava, del co. Co-
rinaldì, dtd,cp. Piazsa, .del bar. Tre-
ves, del comm. avv. Beggìato e del 
prof. E. N.'Legnazzi, VA, ,avverte a-
ziandìtì'piànte legnOsef, per uno dei mo* 
tiVi già indicftti^i^^egne di speciale 
menzióne. • 

- 1 ' 

fezione. Se anche ciò non Ioase stato,. 
non sarebbe da at t r ibuire foro a colpa. 
Pf'°"**,j;*>»'*^h^^|3i ( t r anne q u a l c h e 
eccezione) non sono abi tuat i H Btto-
na r e della musica come quel la d i 
Beethoven, che richiede un finissimo 
gusto per la giusta interpretazione, : 
secondariamente, porche hanno potut 
fare solo poche prove: ma sta invece 
il fatto, che hanno suonato bonis^ì ' 
mò 6 ridonda m a g g i o r m e n t ^ ^ d ò à | | ^ 
del Bandini, l 'avere in otto giorni a 

^' 

! ' 
I . ' . -i-.: 

I • 1 

m^ '' ' '-'• 

•-'----.yiyM^:.--

-era sincli-òHcattòlico « e- perciò ap 
putito dissidente' da quelli che ne a-
busano il nome. » NeMa stessa «U'ma. 
opera, , frutto di un lavoro dì parecchi 
iu^^r^i, cioè in. quelia specie, di disperso 
s|ti0|EMcô  cb'ehbe^a t^Q^a iWìtaliajnefta, 
sue discordie è par lando di cosa gra« 

ueranno 
' . ^ . . ^ • . 

' •• ' 

• ^ -

h ' . -

•MOiii 

òmande di concorso Boado#il«,^^gen-i 
Eìaio 1888 ed i prtiSi saranuQ>oonfa 
r i t i ^n t ròm 1889. , 

, della Società dei reduci, a cui %Mm . 
giore Ciotti, apparteneva, ebbero luoŝ ; 
g o l funerali civili del prode soldato,' 
di cui annunziammo ^annegamento.^ 
E furono fatti a spese del Municipicf 
cqoie q^uglli dèi Riva, e d^l Qnesutta, 
anch'^isì dei Mille. 

Ollfe a molti reduci colla bandiera 
sociale, ed amici del defunto, inter
vennero alla mesta cerimonia It^ipro-
sindaco avv. Valentinls, jl^Presidenie 
dei Reduci Giusto Muratti, Marco,An^. 
tòninì dei Mille, Enea avv, Ellero "pu
re dei Mille dì Pordenone, Alfonso 
Laccatìi^i^pei reduci di Pordenone, 
ecc. ecci 

Prima che la bara fosse calata nel 
tumoio ove gifteioao i rtìsti « m U 

tadolla compose scriUì ^diversi pei 
mole e per soggetto; ma fra tutti più 
insignì furono senza dubbio quelli di 
argonjento storìcòi Però, coras avverte 
il De Leva, «egli sì affacciò alla sto
ria non feoG lo sguardo- freddo del* 
P indagatore, ma con l!entusiàsmo e 
la passione del patriota, che chiedeva 
a codesta maestra dellaii^jvita, fatti e, 

r ' r 

perspnaggi da far rivivere sotto gli 
bocchi dei suoi contempQrun6Ì,jper ag i t . 
tarli ed inf iammarl i .» O n d ' è che for .̂ri 

. • - • • • ; s- •• • , • • " " " . ' , 1 * I 

se , i l frigido censore.non vi 
r 

ine la minuzia delUindagine o nem-
meno la critica severa che .oggi si r i 
chiede, nello stqrico, del che ben lo 

fBcagip|j^. .il . D e i L a v a rammonti^ndo 
icome il mass imoJavQro.de l Ci^adel -
la, la Storia ideila dominaziom dei 
Carraresi vedesse lai luce nel 1842, 

^ L 1 ^ 

cioè in t a l epoca, in cui ili nuovo in-
ìdjrizzp. e il nufjvo, irnétodo storico» se 
iniziati in Germania, orano, ancora 
una novità in I ta l ia , seppure noti lo 
fossero. Però la diligenza della ricer-
ca e, la cosclepza,nell 'esame dei fatti 
8on tali nell 'opera dai 0i)f^||td6Ìla che 
il De Leva non si peri ta di associaraì; 
al giudisip coi quale il Tommaseo la 
ilphiumava, « opeira di; s.icuri stufji e 
riq^iighi phe le GQ8,6 note poi' lui paJQu 
rilWé senza f l lsar le , ipa pijr collo-
candele ii^Jume p|;ù̂  p i | p : o p e i ^ . ^ ^ 
monumento jd i storico senno e di pa -
l i i ^ pietà. » 

vissima alla nostra memoria, dellE^» 
Roma de 'Papi , seppe mantenere , an-

^ che a giudizio di sacerdoti pii quanto 
dotti quelia serenità di mente e no
biltà di parole cha$ìFàddÌG^ a i r alto 

; magistero dalla storia, j ^ p o s i il D^ 
• L e v i l i . . • • • •^^-

L 

E come lo scrittore, cosi fu anche 
rnomo; Ottimo nella f^irnialia, nella 

•società, aè|^i|ppe che gli ay^a dato i 
: natali nel 1806 e nel quale .si ^pe-
gWva fra il ge^^rJal? compianto, ca-̂  
rióo%ànni,e d'onori nel 1884. 

Al quale proposito il De Leva ri
cordando la perdita dolorosa allora 

sfatta dalla città nosira, f^re^de mo^ 
^tiWjpbr un rapido parallelo fra il 

co. Giovanni O i i l ^ l l a e^tì%, Andre i 
CittàdeìiaytgGdarzere e conclude : Che 
Dio mandi spesso alPItalìa di simili' 
womim e cittadini. 

I ^ p la. lettura che j^^^ott, Qp^i^ 

;i^^!|gg;,^,,sottp il iìtoìoi Intorno ad^ 
l alcuni ìtòep ejh^ 
esistenti iit^i giardini di Padova, pre
sentava 'héU'adunanza accademica del 
3 luglio, dì cui demmo breve reso
conto. 

E*%. passa : in r i i ; j f t a nel sup la- , 
vor^o, i principali giardini delift c i t tà 

<e per ciascuno accenna alle pif^nte 
#legrios0 ragguardevoli per età, dimena, 
s ign l 0 rari tà , I^aparte^precipua della 
tt^omoria è dedicati^ ad i l lustrare l 'Orto . 
Bota l ic f , il, quàle,,sia per l'epoca re 
iinóta di sua fohdazione (1545), s^=per? 

i l a cura dei successivi d i re t tòr i , èr^-
idorno d 'a lber i vistosi e assai ra r i , 

' . I * - • -

Dalla#C/iamf(ero^s Zmmijis conosciuta., 
col. nome di Palma di Qo^the, perchà , 
studiata da quest'insigne/jRfteta^ e na.̂ ^̂  
turalista, s^,.Plata^ ot:i|?^(c(Jis, gib
boso e biszarramenttì scavato*^ dal più 
.ch^ tre \̂ o)ttì secolare Vitex Agnus-^ 
'castuSj alla splendida Araucaria exce^-.̂  
:5a; della Livistona australis ai Pan'-^^ 
4«nMs, dattWfeSne radici a^r^e, ̂ |J|^ 
Todea Qà allo spln(W"1ìsfrocar?/pn, 
ogni pianta legnosa è indicata con le 
proprie particolarità; ^ completare il 
lavoro sull'Orto Botanico, l'A. offre 
in apftì^tii prospetti le dimensioni 
deilei piante piò noteypli. L'altra garle 
della memoria rigtt^r^a aVtVi^SisWini, 

i; 

Ig^ ' /d l ai?i,08Ìsa. .rti^fPra.siamo 
in Ujn tempo in cui la stagione c'in
vita a viaggiare, e i vestiti lisci sono 

Anche i vestiti dì pà.nno leggétp <la 
estate si frasifi^ltfóp, bjipure'df^ùer^ 
nìscono soltanto' con delle impunture' 
faitS a*macchina; le loro fòggie sono 
semplioissimo : tuniche bone (ìcuppeg-
gìate, ^ott^ne a. pieghe e giacchetta di 

: gen,erejn?aj8cfc ì̂l.e. 

^^«^a^yStiun^ ^l^pi|cp4|Ìfeep^lle 
è da CQnsigliarsì una tiiiìca di assai 

• buon gusto. La parte superiore è ja 
• guisa d' camiciotto tutta a pieghe.in

crespute che lasciate sciolte alla vita. 
Sì raccolgono^ sotto a una cintura; 
questa tunica è drappéfgltta suPtìih-

i ' L- l ' i 

c h i e lèi ( j iegheche^ Scendono sul-da 
• ^ , 

vant i , formando quasi ventagìfo, la 
rendono grazìosissima. ! disegni a pa-

^^tigjje rotonde.^;;a piselli p a r e ^ e t r o -
^ j z z e r a n n p qu!elli^^o;s^esi, che coati-" 

òfapicora per^nn bel pezzo 
a ioi;opia|p; degli abbigliamenti per 
bimbi e giovanotte. 

, ^ 

Come accessori dell'abbigliamento 
ci sono dei fisciù e delle mantelline 
di tutte-le foggi e, che accompagnano 
i cdsttìtóì' da, passeggio, completando Ii> 

,Vi> sono pure deii paltoncini di pizzo 
eles'an'r che iservono: come compio^ 
mento d0ll*abbigliamento;.Questi pai-; 

I toncini sono però senza maniche, cioè 
la manica non tocca nemmeno il eo* 

frri'itp ^d è formata da una gala a 

E* un fatto'che ora'si*^è^ abituati 
; a 'vedere t còrpi dei vestiti tanto^ 
guernjti che sopra un corpo fskim 
Stfimplìcemente. sì sento il bisogno dii.̂  
ìiìet^tere î ina, stok ,̂tĵ R fì9ciù,iuna giac-i 

ic)^^t^a, i i j ^ ^ p ^ . quaUlie ic^sa ch^. 
possa .serviijgU dij.adornan^ìilb,, 

agì» .^.ml^ulaton plesso V O^piule,. Ci-, 

osservare che gli ambulatori— pai^r 
aliamo Jnispeciàììtà di quelli di ocu-
Ustica -^ si tengono aperti due oro 

ficìascuna mattina, ma solamente a 
beneficio dei poveriÌ?I con poveri de
vono pafarej spitanto però r^|ta il^ 
fatto che è diffìcile distinguere le 
persone povere dalle abbienti,; tanto-
più ,ch^> a nostro parere^ la dmcoìia 
a, pagare, da non incmpde^im^rsi rem-^ 
prò c,pMa pov^t^4^elfttiya, ed è̂  dìf-

;fìcile dividere le due parti, J|i q | i ì , l^ 
coB9|irendiamO bene, alcaaì equivoci, 
che si renderanno meno dìfflcìli cpt, 
rendere palesi e pubbliche il piìi pqs-
^sibilgje. di^pqsizioni^j^lo^he. .: 

hreve cenno dato spUo stra,orfiipar;o.: 
concerto di ieri (domenica)^ dpbl^iamo 
aggiungere una parola per ; porgere 
tributq di Iqcllalgìoyane prof Uberto 
Bandini, che,ha diretto con,tanta va-. 

4oma Pastorale di Beethoven^ l'Òw-
verlure del Ein Sohx^ernachtstraum 

, - ^ 

^i Mendelssohn e la Marna Twrca.di 
illozarÉ. Noi conosciamo quanto i due 
.prìm\ pezŝ ì siano difficili da dirigere, 
pia per la-óomplicata istrumentazipne, 
sia per la variet^ dei còioriti ; con 
tutto questo il Bandini'ÉIÌge^#^f^' 
una sipufezza apjmirabile, senza, par
titura. Aggiungiamo poi che ì proft 
d'orchestra eseguirono i pezzi a per-

lestito così imponente concèrto. Doi 
btamo pure tnbiUare qualche lo(ìa 
anche alla Presidenza dell'Istituto: 
quantunque scappiamo che essa sì è 
opposta allo volte alla esecuzione di 
buona musica, rifiutando bellissimi 
progratmtflì di concerto, ©cha^ò tntto 
raeritpiidèl Direttore artistico se pos-
siamo sentire e gustare qualche cosa 
di.-grande e di straqrdinisriamqKjte 

^m \ <• .• -. . :" 
1%'naia lima tnasl.ioalfsi,, 

mi?: ^entiUo cheJ^I g ì o « ^ p M. ^I^ama, 
fu nominato membro d^ria' c o m m i s 
sióne artist tca dèlVlstituto; facciamo; 
con iùi le nostro congratulazioni; E ^ U , 
bravo ed intelìigonte c o m ' è / a d o m p u à 
it^ìÉuo ufficio con onore. 

'Finainnièttté .t 'hanno Uà 1 signoit 
dell'Istituto," che per quelli, incar ichi 
ci,;vog)ióno dei maestri di mus ica . i joa 
degli ingpgnen, , , dottori e aj/vocaU 
( tu t t e persone rjspettabil!, macche no.a 
sqoo nno^tpJnÉ.ellig^enti di musica, spe
cie poi se debbonoJS'uiicare dì e s a m ' i 
Qtjesta volta 8Ì̂  che h a W W a i t o u n a 

p - . - • • . 

liùona scelta, perchè il gióvane Toma 
0 per la disposizione naturale ^^^: 
lo studio,'gode giù la fama di vaìèQtQ 
maestro. •'*•• 
M^lroiJ^ segfflo. -^ Alle esercita-

zipnì l̂llÈfFp d̂  Ì6^Vjnt;erv0nnèro 143 
^pci, deli quali 66 appartenenti aljri^ 
parto scuole,-63 al riparto miljzia 0 
4 al,riparto libero, 
Nella gara riuscirono .premuti J si-

gnori Maur^ Luigi con medaglmicMf^ 
géhto di 2° gradò e PaSqjuali Ema
nuele con medaglia d'argento' I P 3 " 

r a d o . •"'••,.,-•. ' - '. 

-Si tìseguirono puro due ^ouZas della 
.quali nella prima riuscì 'vincito |^^l 
sig. Mauròt^uigì,con punti ìS su J Ì 
f nella seconda |l sig. JRonijo; OarlQ 

,̂ Ei?iio;>o spfirate^nellai giornata no-* 
meroJ072, 

conoscenza dèi PadoVàni ~ la signo-
una*Cari6sima 

Annina Plàttis sd ì sigg. Antoni 
Plattis^ÉJ^ani^èir^aòhtìj Errtierie-

: giido Sertorio, Carlo Santato'edjUm-
; berlo Lupi prenderanno gantiiraenta 

nefìceng^;.in^,^0a Baropi^ â  favpiret 
dei dàn)f)eggìati^^3,e!iy|9cendio del 24 

;giugno. , 
Il éoncèrto vocale ed istrumentale. 

avrà luogo in casa Silva ai Ponte 
Nuovo alle ore 8 1|2; l'incasso sar^ 
devoluto a favore di due famiglie dan-

ineggiate da un rec<̂ n̂.te incendio, 
n. biglÌ6U^^||j|;^z2p,ai;L. ^J3a,.sf^ 

t 
0 v6i|g|Qili alla^ porta d ' ingresso . 

Verrà apposi tamente at t ivato u à 
servizio di omnibus dalla Piazza P e -
drocchì a Voltia Barqazpf t i prezzo d i 

|Cent. ,20. :!^^m^' / 

^h^^^sarà dato nella Bir |^!a ^M^^l^"'^^' 
fai Bassanello questa sera (lanedlf 
dalle ore 8 alf̂  10: 

:l. Polka, Keiier. ^̂  
2. Sinfqiqi^, ;y0&ùc(̂ o, Verdi 
^3.-^a|ui;ka, Pal^ 

;5. Scena fantastica^,i5j/na festa a Na
poli, Palombo 

«s;. 

i<-

6; Marcia , ,St rauss . 
Eicordiamo cho la Socii^tà del T r a m -

;VÌa,iaittaAino r i ta rderà tino alle ora 
ilÓjàS, pom. |̂5|ciy^ri< |̂,̂ p î̂  facìU^^af^ il 
•ritorno stasBora còme nelle a l t re se re 

• . r - .1 : 1 1 . I 

in cui avranno luogo concerti. -

•SBloMC^̂ l̂ ri narratnncio tivveautìi fuori. 
delle porte ùtqnp trovate,.^ S. ^idr-

||>,(^plle Pertiche, ponao andarono ìli 
Stero I 

rr'^-

-iV-
1 ' -

T: 

. l £ l 

-.!•' 

I 
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• •! « S o B a i —• Demàni sera (^ 
:-V: 

. - \ - !•' -' .6 -•-.' -

• * • 

-dalie ore 8 liS alle 11 | i2 , triplice;4i-
i^estimentOi grande Concerto Vocale 
ed lalrunoentalè, ^nòi ^quale prende-^ 

^Umbranded il distinto tdnbrésign 

séslts Romanzo Oifiginali e in cui il 
professore • Josef • Mttllar presenterà-
muovi è variati eiàperimentì dtìUa verft̂ , 
^ifcslidigitaKlone moderna. 

lersera la banda di Conselve oÌ-
^enne un oompletbjsùócesao; qUèf^ìd'^* 
vìnotti fecero veri miraco!ì ed ecclis-

, , ' - ; i . -" . ' i ^ ! ' i i ^ . , i " • - -

aàroiio qualche baBaa di città per 
cui ai spertdo tanto. Onore ai bràvis-
gims bandisti Consolvani e a tutta Sa': 

entile Coiì%elv©/.che sa far fiorire' 
• ' - " • - - . 

così belle «istituzioni. 
• .iÌ|g»Bsaa llMsÌ«ll0B0i. — Fu;à" 
Stato un pregiudicato siccòrno doton-
tqea dì arma Jnaidiosai -̂  v ' 

i ' I • • , 

,,W©atr®.;.^«iptìlfi.; *^ JEelicissioìO 

pom«w) (9:|l^tldì)^}8ett,ima recita, 
/'•Baissa a l «Sli^-^ Aile'=-?A:Ssisé: 
.*— Aòcusatoi perchè^^^te assassi* 

Cato il baritono vostro vicino! 
-,— La forza irresistibilcufiig. Dreai-

^ento... la tentazioné^pei tesoro.., 
" Come I ì\ poy^i diavélo^^ll^ a-

'«veva dieci Ii|i0i3 in tasca I 
-* Si, ma rnl av^Va confessato 

avere un milione nella eolàl 

00 

tr^.'; 

:9rp.51i2 0,o m O 
- j - . •• '- -

; _ ' ^ . _ . J 

-' -a \ 

£il 

B d*aff*n e4«Mi i^yalorii|tì*É 
i ìjOpali sono segnati preè^^ 

Bochè nominati 
, ^Wt0bbltg;a2ioni 
v̂ più inté^OTi. 
\^?iOtìb1igaz/interproy]r»pìàH 5 0(0 525 
•più- interes^p'."; •'.'U. . '• .i ;f 
' Obbiig, £cciutitìri9 di Terni . à 470 

tObbligayjoni CrpWitp FondÌaripf:pa|i.-
'" I^.aziooale a L. 491.50 più intereSBi. 
Obbligaa. Soc. Veneta pei" itapreBa 

,e C. P. iL4^50i.50:più interessi.- ' 
*'" Le Azioni,Oostlr,i ^Felfiete a L.SOl ex. 

»4f̂  Banca, Veneta a 357. 

» . Acciaierie. Terni ' 
» CoiouìfìcioWenez. 

;^^.prez2i qui praticati delle seguenti 
Obbligazioni: 

• V • - ' 3 - » --^u r "* ! 

* 80tt^^kuÌazi«Ài9 d* esse 
una picooift 8ommj;|^ per 

io atesso motivo era stato Succiato 
anche di casa sua. 

,FrMS(a^4i Salerno dice ch^| itt-̂ u^?î if̂  
|giorni;^1iiiayi6i|ribiÌo ciclone ha danneg* 
giato ie terre coltivate di Altavil]iK| 
Sirèntina, distruggendo ffutteti e vi-

! goe$ipi ubbàttBndo alberi annosi, e fa
cendo anche ideile, vity^%,,: ,; .y 
.̂  Sopo^.pure (morti un vóechio , scissa-
gOEiesrid ed uh ragasso, mentre; atten-, 
dovgiy».ai'lavori di campagna. 

i r eW l a &m^ é.Ami&, ^~ U tenore 

l 

m^-l: 

l ^ . - T f -ff-

m 

• Ih I . I I F f ^ - ^ ' • • — 

i - .^ ••, -I, * i-

.-NapoU. 180W^* 
Napoli 1 8 7 1 : ; / 

• XJ.oiGcato Napoli 
Buoni Nàpoli 
Reggio Calabria 

. , » n 2 e 8 i f p t ; ( ) i 0 - ' -
ffi.y[87i •-•• • 
Croco Bissa It,aUana 
Milano 1861 
Milano 1860 
Ì^n,g2ia;1869 
Gjnòvà*1869 
Earielta 1870 
Bari 1888 , 
..l^;:Maea 

Londra 3 mesi e 2 0,0 
JJermania vista . ; 
Austria » 
Francia » 

'L^\mM 
24^: 

02 75 
;22,75 

Ì05,™ 

6 4 . -

1Ò50 
2273 

1£Ì9.-" 
35 -
63. - -

il 
. < -

h 

De Eòge meijite ussieme ad una si 
gnora ficeva una passeggiata in barca 
Bul Meno, prpaso Wurzburg, la barca 
trascinata daUQ corrente sì capovtJise : 
si tenore voUe^salvare lai^compagna:© 
ìli sostentìe'attìttanto aulr acqua, poi. 
ambigue dmparvoro «ei flutti ne tu* 
i-QQo |tiù rttróvatì.lt De Règeera stalo 
acrilturato pelteftifS: di Colonia. 

JV îf!U|ipa9f?urg (Stati Uniti) it medico 

Princtpó per r eiezione. Lt» pfega di 
venire senza ritardo a prendere pos
sesso del trbho.^ i ^ i s 

^'l'Éi'Me&Và, '*0.:". •—: La ;̂ .Spbran"j|fti 
tenne una seduta gegr^^^^c'iipàndu-
Sì delllMWÌssioritì i^flP^pti. i 

^•-- Qaoati furono: c l t ì a n i a ^ spiegare 
la lòfo dimissione. '^•••mmm-' 

•l^no^aài'èé.ll'a dimissione fffl ' ao ŝ* 

f «>„..—r4.Laj,§|t|branj8 re 

8cUiiso^l^énftjt|, Bargàfno» Brésc»**, 
FerciiraTx.rentb.'per" le quali .^roMp-
eie ne è roporsaentante la farràac^a. 
Lulfi!^ornelio in Padov») p^lso A. 

.MANZONI e 0.* Milano, Via Sala 16; 
Rrtma* Via rdiWetra, 91 ; Napoli,? 
lazzo del Municipio. 

• • manti vmtmt M • mt 
- • i ^ ^ T R O VEBDi 

. ah ;p 

'̂ fetìggari fu UCCISO in mezzo alla via 

|^*|ÌÌ^rtijdye bamjaini^curati^alsuddettac 
dottore. Ma (^u^ t̂i era così amato noUa 

i iei t ì . cha la popoluziono indignata 
TVàKf»pa(ifoni;pel Weidier e lo avrebbe 
liiuiato'se; non intervenivano subito 

[r̂ sRJijiiiê .aM iuji^nlmiit^.imiiiiimisaiòiie 
^^jla reggei^za pr^gand^^dl n ^ ^ r e 
ti suo posto fino air arrivo di, QòDar- _ 
1 . La.Sobranj^ìeleaseuoà deiTOzio.J, ^-^^^ per óggeMJi Òhiriirgirést 
ne di sei mem^ii che partKà^gui^qiA^^ «^^ denti-édoiUiara m. 

Mé^'-^^"^'^^ *̂  pregare Ooburgo a yev/loa altra composizione. 
niVtì il più prestò possibile alla S'eg;̂ ^ ' '" 
genzà. Acbettò la dimissione del mi-^ 
mst^f#;StolT0ff fu incaricato di for 
mare un nuòvo gabinetto, cui ta oom-
ppsizione probabile è cosi : Stóiloff, 
Vatche-witch, tìtransky,. Tohomaktif, e 
il maggiore Papricoff. 

F. Diretiore re^^^onsqbilf, . 

RAOOOMAKDA.TE AtLA 
W0 
.'fri 

'ghena l i 

L. -25.22- — 
1.24 30 

. 2 . - -
100.50 

+-

\ i 

•-

-I, 

dfìlÌQ pubblicasìoni di 
^atfimònio del 10 Luglio 1887; . n 

Prime pubblicazioni , 
NardelU Agostino fu Francesco, cal

deraio, con Roverado Amalia fti PiF-

Barb'er» Bernardo fu Francesco,,fa-
ItìgnameV cUn Gazzette Anna ftf Do 
snenico, casalinga. •••^»-' 

Domitici Francesco fa FrìResco,^ 
orefice, con Lorenzìni Anna di Q |po -
-iaicO|-cai3alinga. \'.' • 

Vavftgnolo Pasquale di Giovanni^ 
possidèritei con Soranzò Matina dì 
Liberale, óasalinga. 

Bottazzo Basilio fu Andrea/ fac
chino, coh Pistore Regina di Giusap-
.•pe,''domestica.''" • '--^^^mr .^''' * ' • • 

3Etttti d^t^omnne dì Padova. 
l^o|sudetti G. B. fa Giacomo, pizzi-

seagnpìo di Ampezzo eoa Condotti Eu-
senia fu G. B., vìUica, di Ampezzo, 

Seconde pubblteaztom 
Gùbbetti Antonio fu Ztìnhone, caf

fettiere, con Da Re Giuseppina fut' 
'<5ioVanni, caifdttiera. 

Amadio Moreo fu Luigi, pizzicagnplj, 
<tipn NaliH Giovanna fu ..G...B.J,sarta. 

Tutti del Coaiune di Padova. ^ 
Cecchi Oreste fu Rainìeroji, r. JjioQ-

§>iegatb,in Casteliuiiovo diGpnf<ignaua; 
con Miglioranza Maria di Ì^icg4^j,mae
stra comunale di Padova. '• 

Talamas Simeone fu Ambrosio, im-
plégrito governatilo al Cairo d'Egitto 
l̂eqn Oavallin Maria fu Angelo, sarta,. 
?i!J,S. Lazzaro di ÌPadova. ' 
•^SPozzi dott. Giuseppe di Marco av
vocato in Padova, con BrusamìniM^a-
^iiì di -Adolfi), ciyilévjd)vCavarzere; ' 

Bruàètta Baoté fu Basilio, came
riere, in Padova con Pasquali Amelia 
4 i Camillo di Vicenza. 

/Nàia giornalièra) 
> .h . - • - > 

L'eredità facile a rioo^noscersi^^S 
quella del p^drè e della madre, ma 

dita diretta. Molto BpesEto ila ' figlio, 
P 'W^>^^^" ' ' P^^re e % ̂ a , madre 
rassomiglia al nonno materno e uua 
figlia rassomiglia alla rionna paiói*W; 
perchè in generale i maschi rasso-
migUonp più alla mamma e le fem
mine a(-babbo, per cui vi è quasi oii 
incrociarsi di eleménti, che passano 
dall'uno all'altro sesso à sì tràplaa-
taao di'una tu altra famiglia. Guai a 

•noi, sa l'ingegno straordinari^, p. eift 
che è la massima delle forze nmane; 

.:' 

} '- (IV0@trÌ d l s ^ a e e i 
^ . -,-^ 

•-

' . 

8Ìi»traemette3S6 ''il^tfrEfoIffeente da 
^ padre in figliò siémpre per liaea ma-' 

s c h i l e l . - ' •̂ •'''•'••' "'"• 
Si accumularebbero talmente le ric-

cbazze, la potenza e |a prepotenza in 
*f^ famigfia sola,Wdoversi fare una 
legge per difendersi dal feudo di ti* 
rannie ereditarie, luvoce, di solito, lo 

ffim}.^ portano fuqri di.casai. il genio 
iMm babboMilo • vannò'̂ . seminando : ìji 
iftUrè famiglia,:.diffondea^oio,^jlfe più 
ìargfi campo. Siepome poi gli i|otpini 
di genio preferiscono quasi aeriSrele 
donne-beUee dolci alle iettei'ate,' ne 
viene che ancha'per questa via è ben 
raro che l'ingegno si trasmetta •dW'̂^ 
padre in. figlio. ,«^«»^ " 

(P. Mantegazza). 

^ Stonaft^^ 14,1 .os;*? Sf 
Qgntìauano'i malumori pterchè 

Bepretis, norij ostante Fìntéi^oio' 
^^deliiie, noi#\mob affidare a nes
suno l'interim degli e^lpri 1041^4^ 
sti, momenti taatQj,,,à|pciu. IP Coa-: 
ŝigUo dei miaistrì iataato ayócòa 
se la pertrattazibao degli affari 
esteri. 4: , ;. : f,à#̂ ''.' 

= Brioscbi, contrario al Pqrtp 
.deyfjùido, è contràrio anche ..all'a?^^ 
j^olizìone delle' decime.: Egli; è.ar-,' 
Tàiiatissìmo pprcìiè sente il nuovo. 
indirizzo militare del ministero. 
V ==; Rilevasi sussistéró^dìilfèb-

vibralo una convenzionemlìtare fraj^jicìtura : AC^. SHiii?. »*!!«; l*. e 
Atalia e Austria che sarebl̂ ^e. stata; sopra il turacciolo una fdscu di carta 

- •-- ^- - - ''^^- •-••' colla seguente scritta in rosso: A 

' A r a a à 6,.la f i n n a ^ . Tntìs^è. ' 
Dap^ito aeneraU per l'Italia ( e -

ALLi COSTà P'iE'QUà' 

'Qu^ te acque si distinguono dalle 
altre riv^|iiv.p##;ia, quantità di Gas 
idrogeno solforoso libero che conten
gono e ^on^l ì ; W;^ t ì i c^ ia%rpren• 
de^t^.Pr'» «IV'̂ 'î ^̂ l̂  " !^#^ <̂*'?-
mene della pelle (dermato^iV-spocial-
mentO; delie erpeti non febkrilit g«a-
risebhb h iisfrfma linfatico glandularé 
ìidisqrdirti dftll'.aM?J«r«/P,.fifAui£o «ri 

tarro ì3escicale, renella) le afflizioni 
gastTo èntev'éWii-le bronehiti Unte e 
inaltù altre fnrme n^prbose. della mu-
cosa polmonare. Contenendo in mini-' 
me proporzioni sali di calce sorio tol-' 
lèrate anch^. dagfy stomachi piii de-
5oÙ. S,i usàlP'Vantaggio3amfei;tt|f an
che' jj^r uso esterna^;, per curare la ' 
cute, affetta da erpeÌi''"cronichey 

Stanze con polverizzatori e per là 
respirazione del gaz. Mqdìco alla forìte, 

\L0 Vere Acque Solforose Rairtériana 
portano iti rilievo sulle bjttiglìe la 

PIAZZA EBBE 
angolo Tmfabht^Wi^'''^PADOVA' 

Vera carameU» Baratti I f ipr lno ài 
Toriiio [̂̂ vnicQ .a Pjdflvs). 

Copioso assortimento g»p0do$ft| 1 ^ 

Deposito acqua Bicarbonato- Oalcic» 
Digestiva di Nocera lUattbi*a, sa-
periq^^ja tutta le acque minerali^ 
•— ali/bot.ti^glia.ceat,, S.®. (vatr» 
a parte).., ', "•••,•/•.!'_'.,, '-.^ii^? 

Deposito coìa mastice e lunuM «c»^ 
! nomici Boaacina e le migUoi'i 

Deposito iicqua ed estratto ai fiori (Js 
^Pegtì. • ; . » • ; : . 

Proi^oiti'S. 91^ NoweitW d i m-^ 

- h 

^ 

- - I - - P , 

• • - , . : ' 

i ^ ; 

^̂^̂y 

i * 
' ! • • - , alv. paccoi Vmo piccolo aitìUoiaie -

• '"per litri 70 L. S,5<|.^ 
/Bacamo; c|iltifiigo|del: farmaeìatà*' 

, bm di Sohio. ; 1 
-. G,a,r.auMta diairuzione dei sc^rafiggi. 

Cere — prnfumeria'T- biscòtti, 
^ fio le i— bomboniere --: :ciòcc(||f5^ 
• ììvtìg^arte d̂a '.g'uò,fto, -^ft t i i l 'él l 

.1? 
• t 
•-e 

..•Si 

U b i l i . « .A l - I I . 

•r^j» 

dli-mata in febbraio duratura fino 
ad agósto. ^Austria ne chiede ìì 

j ri n pio va mento ma iliuosjro governo^ 
'Vi si rifiuta; pendono ; cóùiunica-
zìoni. . 

J'^^JSS 

agli Eremitani in fiancò 
••••'î Fja BalloUe, % 32w,,.,. 

'^B|ecialìjsta per otturatur» di||>&at| 
.Applica &>ei&6l-'.e .5leEEilc#f^ sa 

eondo la nuova ìnvenzi* -̂ 1 

- • 1 ' 

• . « - ^ 

•tf (Agenzia Stefani) 
- • 

- I 

. . ^ r t . 

I"l 

d'oggi 
T.-.l-i 

I I - -

Dttèlióf ai', d'tin " llmanacco 
* t . Sisaglif» Lunedi ™ AlbertiX. B. 

. letterato, matematico, architeli^ 
scultore, pittóre, di Venezia. 140l-
1478 — S. Michele. ^ 

• .Bepllfi-tt,' a i - Il cmi l f s^a ra^ i -
ger> pubblica un decreto che abrog* 
la proibizion'e deU' esportazione dai 

l i . ' • • ! ^ i ,., -, •-

• €5®gtà!taflai®p®1l, ®i —.Wolff ri
cevette istruzioni di aggiorni^^a sua 
•partenza, ' ' \ -^^^^., :\, ••;" 

HB&'sséSìa, -ftO» — Pàllótta^gio; Be 
nedini voti 5933) Gennaro "4303. Man
cano 33 seziorti.l 

i i i 

I J A B»I 

K i 

mi e 
-.̂  

i'f 

.X 

•"a 

- ' 

• ^\' ' •.' 

,ir©aCE?0 1l̂ as"dlfi. .— Riposo. -
Sjaìill — Concerto. Ore 9. 

.(Concerto dalle ore 8 alle 10 pom. 
•JPraalio sleaiga Wai|©.;\— Circo 

equestre anglo araericanb L E . Rue-' 
,^er — Ore {J itS pom. 

%% Ijsisjili® Martedì ,—,; Muore , Gur.̂  
ghelmini D, dottissimo bolognese. 
1655 1710 ^ Ss. E ^ a J g . e Fort. 

iS 

I - ì j l f l H . - i l ' . -

Un DO * di tutto 
..mm 

3 o :e. s ^ 
jPadovix 11'.Lug^^to. 

^oiidiLu ituiiuua £> p.U;0 
contanti L, 

Fine qorrenttì . . . , 
Fiuo prossimo. . 
Genove . . * . 
Banco Nota . , 
M a r c h e . . . . . 
Banche NazioUaii, 
Banca Naz. Toscana. » 

^ a 

» • . * 4 i 

* • • • 

ft • k 

. I 

97,75 
97 95. 

lù 

' • ; - " - -

^ 7S 25. 
0! 

24. 

C^-"^:... 

• . » Grod'tu 'Mobiliare. 
Costruzioni Venete . , 
Banche Venete ,m^ . 
Ooionificio Veneziano^ 
Orodito Veneto , , . . 
Tramvia Padovano , . » 
SuidoviQ . t • • • » 

1 
2200 
098 

1132 
30150 
357 
205 
264 

85 • " » * 

WÀ 

La stazionarietà della R̂ M-4i>ta nel-
l'oliava précedtììUtì aoa di'ede iuugu 

^H^^avi Ìr '̂̂ g<u)I@i»§ÉiA lag u à 
€©€»; — Sembra assicurato che in 

uno dei Licei di Genova, qualche pro
fessore, d'intesa col bidello, abbia co
municato ai varìi alllavi. la soluzione 
dei quesiti d^gli esami di iiconza Ij;̂ ^ 
ceale, mediante il corrispettivo d* uha'̂  
cospicua somma. Altri professori poi^ 
avrebbero obbligato parecchi allievi 
a prendere ripetizione da loro nelle 
prime ore del mattino imponendo ciò 
come condizione ad essere promossi 
agli esami, e giiadagnando in taFÉodo 
Ipmme di quatcha entità. 

Si crede che il ministero ordinerà 
^ • . - ' 

un* incUitìsta. 
.. S u i o l d l l m M a p o U . ' ->r̂ 'r4u_ dua 
giorni sono avvenuti quattro suicidi. 
Ha tantaio di, uccidersi un ufficiale 
di marina, causa il giuoco. Uao_stu-
denle sì ammazzò per dispiaceri ^ do
mestici, Un altro studente tentò di 
suicidarsi perchè bocciato agli esami, 

^ l uccise but^ndoai da un terso 
piano un giovane tipografo, certo En-
ripp Petrungolo. Egli era stato caccia
to d^lio stabUimuato pr^sgo il quale 

ri8s-ls»v9« 5-.Alia/diàtFibuzìonlF 
dei premi aU^A^Bouiaziòhe fìlotecnìca, 
il presidente Spuller pronunziò un di
scorso allusivo alle recenti, manìfesta-
zionr. Dssa: Il vostro insegnamento 
deve tendere a formare, dei;\re 
cani, degli uomijiiioc^B»^*^***»»!?*'̂ » 
^/st davanti a^ ìdoli, ..iNpM^ar^s^t^^ 
legni dei vostri, padri .del. 1789 del 

1848, se'vi gettaste sottp-le ruotadi j 
uà carro portarle il trionfatore dî  
un* ora, nel meatre dovete darp sol
tanto alla Francia, piitna di tutti, i 
vostri omaggi. 'Jĵ attô  per la Francia, 
nulla peri gli idoli, viya la repubblica I"' 
{JLiur^ghi applami). 

0 

Negp^ianti in Padova, Via Portici Alt', 
NMÓ86^D. avverte.di aver aperto u^^. 

rènzo, negli ex locali della Calzoleriai,,SsQl^ri, e, che la vendita 
sarà fatta a prezzi fìssi,;^ promette, convenienza dei prezzi e ricco 

> 

e f riiri 

A:. 

• - ^ i . ' 

- ìì 

>.'-

non 
sperando con ciò di-vedersi onorata Ha numerósa clìentéìa. ~ 
;;;;J^i^erte, pure die nel Negòzio sito in Via Portimi i^ll| 
VienelaUa alcuna variazione e che continuerà'Come .̂fjer io p̂ftSf 
sato la vendita all'ingrosso edh^al dettaglio dei s^'' 
articoli. •.-"'•'" " 

' " ' . • 
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Tutti i Comiziì agrari d'Italia-pg^sQuoTicew^^ 
S3olffat-a C a l c e .rmmep'ellà^cara- Ssifallllsile 

w 

ftO. 
. . ' j^,>TTi 

: ^ 

Siasi F r a u c i s e o . 
zjasi chef a Huhuiulu, il popolo sì''ifp-
padroni del potere. Il gubirioUo Girspu 
caduto, fu rimpiazzato da un Gabinet 
to;il cui presidente è William Green. 
^ re Kftlakua.resi^aj.^sUl, trono,,f|p*-
tìgli abdicò ogni papere ;:,,apconse!Ui^ 
alia domanda di, accordare una nuova 
costUuzione e U ciò che iLpopolo gif 
domanda. '̂  : • 
^11 Rélèonvocòiil 1 luglio ilministro 
d'America, noachò,gli agent i4 ' Ìoglh | 
terra, Francia Port%,'llo, ::§d] offersQti 
di trasferire loro provvisoriamente, 
l'autarit4 reale.iEsài ricusarono; con
sigliarono al R^'di fare una nuova 
costitusiona. 

r . 

' . "; 'Ira 
Soffia) flO. r- Molti, .telegrammi 

Uiìudiuauai da Dumkmit al |infiCÌ|)Q 

©itta^Ohelli^e Gorap. in Bolqgha. ^ 
Le private Am«iinistrazmni troveranno ip vendita detto prodott 

presso'ir•Ìtaì6Ma»e§eaiiàiiiie Isa•"'•ff*ait©va"Sig.' ¥• ^.'We""^^^ 
Studio;^Vit S. Giovantt^.'^ 1864^— Deposito esclusivo f ao r i -B i rn^ 

'^J•'E, alrnsanello'anche per altri Solfatti tantgp^r Agncoltttra-chs^ 
ladustria, Gemî nt,i e « le i Idrauliche Nazionali cué estere, 

j , 

•,\? 



J 

per TEstero si ricevoHttie 
presso J u MANZONI ^S 

^ , w . 4 ^ ^ ' ^ ™ a t e ^presso*A. MANZONI e C , Rue Ohoron, Ì 6 Parigi w ' e jn 
., Via della Sgis, 1 4 « « R ò t a a Via di Pietra, 90 -< I» I IÉNapo l i , Palazzo Municìp 

Bistoratom def*Capa 
• -NAtìONALE 

preparato delchimica^g^farnìacistct 

leiettati) Ci l e c r à i l 
^ , _ _ 

V Servo mirubilnionte a ridonare ai capelli biaiachi>'ilf^pri-
mitivo colore, non è una tìn'ù, non unge, non lorda, non muc 
chià la pelle o la biancheria : non fa bisogno di lavare o di 

<*. 

tmgt»88are [ capélli né prima'^m^po \a sua applicazToie, ed è perfottamonte innocuo. „ , , 
Agisco direttamente sai bulbi dai capeil), come rìpEirator^ riproducendo artifìciàlmìim 

-quella; parte di tnatèria cóltìrànte iph|̂ ^̂ ^̂  di, formarsi. nelfl^torO^ coatituzions per 
^^slatt ip, per etè nvanàata e per à l W cause eccezionali ; ridonando ai medesy^J^iil lofÒ cd-
i\^àrG.mìmìììVOj,nfiroy,c&stsgho^ biondo, ecc., tnupedisce I« cedutH, promuove là'xrescita^ e la 

^^^^^"••^foftr^ dona "^Ircapelli il lucido e la morbidezza delia gioventù. . 
Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza recare 

-•incomodo e meHtii di pssere preferiiò ad o^ni ahro,,prepa|^tl0 chft; trovasi in commercio, 
p;.ii ^^'^^^ per la sua efficiacja, come per i vantaggi che preaenta^ney» sua apipiicuzione e per la 
^^^^•«conoijslà della Spesa, prezzo dèlia bcitiglia con isti uzionf L. 3., , ; "̂  * 

Bidona alla barba e ai mutìtacthi bianchi il primitivo colore, biondo, castagno e fiero 
^^èrfetio. Konmacchia là pelle, ha profumo eggradavole, innocuo alla saltiÈe. Dura circa y©; 
saeai., G6éta:-L.'5. 

• - ' " ' ^ R A ^^-'a't.lltJA'.-CIilìi-tól^E i^i^maciaì^A per tingere istantaneamente e per|§|,tia-
.inente™ nero'i» burba ed i cap«Uì, prezzo X. 4 . — Si; vendono in Brescia dal preparaToró 
Av ©EAbSl,t'roVaiis|Mo deposito nelle principali Agenzie, Farmacia e'iPVofumerie del'Regno, 
Si fipttiscono per'tutta'lt%!ift franchi di pprtiOitCon aumerto di Cent, S&0. 

DepOÈsito in l®ii*8«;i;ia ; Al Bedon P^rruoch. prof. Via S. tnrenzn 1090 •— X Faggiùfi 
,^«rrucai. prof. PYazxu Cavour — fitòtisiiujio Ttìwofio.parrucc. piof. P.azza Unità d'Italia — 
'i^Ùlgarellì Nùpolmne parrucch. prof, dietro IVUniversità. 
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ACQUA FERRtlGIKOSÀ UNICA P E R XAi«e¥RA A • , - . 1 

Ai; 

. - ^ j .>= . 

l.-.f- V 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francofobie sjmj Triesiey Nizza, \ 
,:•,;., , Torino e Accademia Nazionale di Parigi. 
Il sig. Belìocarì di Verona prese in affitto dal C<imuneldi Peio una Fonte alla quale 

il Governo, a garanzia del putblicp,:,iropoSe^ 
guerla dalla rìnrcriata Jiiaayca.^Fbpsèo dii'ì'ssiafe dove da se.cpli vi sono gli Stabiiimenti 
01 cura, e adconrnr noigliaia dì persone. , , -

li BeÌ!<idàr) non a^iendo smercio delia detta Acqua per la sua inferiorilè e offrendola 
col suo vero nome, invescò di sostiitiire sulle etichette delle botlIfTfe e Buistampat! 
quf Ilo di Unica Vera Fonte dì Peio COM^^TRI^^ per la legalità, sulla capsula il nóme 
di Fontanino tn carultere cnicroscopìco onde ngn,eia veduto. Con questo cambiamento 
ì 61)01 dt'po&ittììi SI peimettoiio di venderla per'Acqua de l l 'Aul ica 

1^ é"f 1 
Fon^© mi P e l ò 

!lo"avendone"^ffiSgg)cr guadìignò. 
Onde togliere ai v_enditòri ideirAcquaJ de! Belldcaìri la possibilità d'inganfìa.r^4)^P«b: 

I enoi atpo&utììi SI p 
a chi dcoianda ìoio semplicemente asftw^Si . 

,'.... 

bjjco. IH toucscrit'a Dilezione prega dì^chiederWen)pre AcquÉt dell'Atotifi,^^ Î ^^saàie 
I® ed esigere,che,,ogni bottielia abbia etichetta e capsula con sopra ÀMÈÌI 

. • La Ùirezione C. BORGHETTL 
^ • , 

X L - - n ^ l-K m - ^ H H _ , n ^ . — - ^ 

,1 . I 

.„'. ^Memàmmmmièmsmsi&mv^'imis!^ lì 
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'ìi'- Wia Carlo Alberto angolo S.Màrqheritd 
' j . - I ^ ^ ^ F - n f i ^ H * > k . t » k 'HmK 

PECIAW 
L -

-;-

ARTICOLI BUSO COMUNE, DI LUSSO 
E DI FÀNTASl • 

'V 

- - • - • 

accfainè per caffè. Macchine, per 
uno. Macchine per sminuzzare la ĉ r̂ îe 

Assortimento completò ' di; ttuto quanto 
©ccorre pei- ì',impiai|.fet4eUa cucina — 
Tasche per bagno. Semicupi, j^atrine ino
dore trasportabili, liiumì a sospensione e 
da t^volOii^Bugie. Lanterne .di sicurezza, 

^ c h i di bue — Ciii®Ìifi^ '^ééiì#SMÌ®lite 
.«-.- Gràrlciioao assortimento in articoli so-
l idygienici ih FERRO E^MALTATO, p r ^ 
vato all'acido acetico ar20 OiO dal labo
ratorio" chimico municipale di Milano.', 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica ili Italia dei (Sili e Polsi imper-

-^KCOIII .® |Be®la l l p e r ' 

Non occorre né lavatura né stiratura 
adoperando una semplice spugna corsa 
pope che la nostra, Dit'ta procura. . 

tPIiLEzb F I S S I . — SCONTO AI GROSSISTI. -
i. spedisco CùtaloQO gratis dietro rìchiestp 

Per uso veterinario questo Balsam^ già da 
lungo tempo preferito da negozianti êd alle
vatori di (^avalli, è rimedio sovrano nelle artriti 
er^eti^ ferite, infiammazióni in generale e 
cioè : Mgli di^yòlc^, angine^ ingorghi gigndn-
lar^^emi, fiemmonif^àontusioni.. NeHa^igo^r 

..g^na dei bovini per la icura dt)i piedi. Aiuta 
^pbi minbilmente la riproduzione del pelOi. 

. ^ 

i cves 

firw. 

Infallibile per la cura dei Ì?iccioii 6 porri 
ricci, mal ài fico, o porro fico, mal delVa' 
sino 0 carie dell'unghia, piaghe ulcerosè^^^ 

Prezzo del ESaleaioo la scatola L. S« 
Prezzo del Cais f tc r lzzaaa té , flacpn grande 
L, l i , fìacon piccolo L. 3 . ' ' . 

'Si spediscono dietro rimessa dell'impor 
più Centesimi 50 per pacco postale dal far-
m,Wsta.,,||,lA^l^.III ^MJi©!' Brescia, prò-
prietairio,ed esclusivo preparatore e Vendesi 
m^adovct pressp la farmacia E.isigl C«&r-

Wié/e presso la farm.'^'i^^^ssMO sS lop" 
to!*^Pra(o delta Valle, 
I ' - ' ' ' • . i , ' !• • 

L- ' - ^ v j -

i l libro ritìcimatissimo-dei Eott, GitìsV. Tomascbe||; t l r ^ a n l g e i i i ^ a l i , struttura 
p H a r l r l e , con molte figure, — vuol dire 
Libro utilissimo per ugmini e donne^ che 

soflrono-f:ér-stiaialtle. ®egVei,«5g per 'iiiiiioteMiiia, s c r ^ M a ' e u i a l a - t t l e 

1. 

£ funzioni^ loro maiQf}m ev i i^e^^ 
farsi un gran danno alla propria salute. 

.^..-r.r.i.. 

Jl Bacchiglione. 
- Non: .pili-MMaisi ai ciarlatani 

H 

Ì5h 

X _ 

• ^ -

I pth ra«c«saiiaa 

- L . L - . ' 
L 

.„ , . ^^ , , s inodico mensile 
Illustrato, per g ióvane j ;^g iovane t to 
dagh 8 ai 16 anni. - ^ ^ ° m 

dei 
:m^ 

!•• u<owé<^ 

%Unica DITTA incaricata della ven-
dita per ia provincia dLMm^ 

1'--
• I 

' ^ 

-.yt 
Angelo Pennacchio 

^^^^^*^^° ^^^Oil.i^^mnco nel Hegnò> 
' • ' ^ ^ ' r - - — ' • ^ - • . . : - • : . / 

I J Ma^^t 1* Lt i t l i ss i r ie periodico men-
^"®'i8°P splètìdide incìsionL Si oc-̂  
aupa; M progresso delle arti indu«' 
striali. 

•1 

• • f 

fk^ 

...h 
Ahhonamentoan^mL, ^S.CJfranco nel Regno;. :'£ 

. " . - r * 

-.^ 

V X O S 3 N 2 3 A . 
SSSS^ 

•,, r i f j " - : -

.0 :M: J. XJ .A. 3>r o 

U i J a r t o M e m n l e rivista mensìla 
con grandi latomia; colorati per Sartia 

Abhondmento annoio L. tS^Franco nàl' R êgnò> 
Per Numer4/dv Saggio leirugiH, o abbona^ 

mnM dirìgersi alì'^CtSìcJo a,r©rBodli©|-
^% W l f W ^ r Corsp Vittorio Sm., 37. 

I 

81 (̂  

' • 

- ù 

sili idi ipeiiti : 
E.a ^ l a g l o i i j e che esce a Milano iìd^ 

.^a.-^i-^: e il 16 d'jDgni mese. .-. I 

-/ 

l . a S l a S s o n che, esco a Pa^^i^z conteia-
porancamente alla Stagione, : 

1 due più splendidi •« più economici «Si^r-
n a l l «I^ IMsB^e per Signore, Sai te e Modiste. 
Edizione piccola X. 8 -grande L. 1 6 all'anno 

Franco n f rà l^nd . 
j j ^ - . > S > ; ^ ^ j i # ^ 

IT,V.!|"-'-' 
-j -

fif-;i 

\^r'-.--
. V - i ^ 
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m-^. 
È^/: 

-1 - 1 - ' • : . ^ 

Dietro semplice bi
glietto di visi ta, àî  
spedisce GRATIS iì 
nuovo Catàlogo illu 
, s t r a t c ^ . /" ̂ ^ ^ f . . . a 

: A. SCHLEGEL Jlre ' 
Foro Bonaparte, 5^Ji -^ Milano 
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li 
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L-*.Viiri . -j^ria B , 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVQ DEL SANGUE 
. \ I 

BREVETTATO DAL BEGIO GOVSRKO D'ITALIA 
».> 

n - • 
, . « 

uritéo^ successore dehMmM^of. éSrèlssmsas I*iagltaa»o di Firo.nze, 

Si vende esclusivamente in Ri'a|icà|l, N. 4,;lC|tlata S. Marco, (Casa pròpria) 
In boccette E.* t ,4C^| ,d | iuna — In Scatole (ridotte in polvere) IL. t , 

. la ^0ola,^ùtrimbiellaggio.. ì %, 
•'LA CASA DI FIEÈNZE È SQJ'PBESSA 

W. SB. Il signor Kraae^^o.jPagll i^n,» possiedo tutte le ricette scritte di p ^ ^ i o ^ 
,p,ugnò dal fu prof. Girolamo Pagiiaitio suo zio, più; un documento, con .cui^ lo designa 
qu&U uno s\xG<ii0US(iie; sfida a smentirlo., avanti le; competenti autorità, (piuttostochè 
"^ij?!!!!;? alla tepagina dtììG'wìiì&\ì),EnricOy Pietro, Giovanni Pagliano a t\mi coloro 
che audacemente e falsamente varitanp questa successione; a^iverte pure di non confon
dere questo legittimo farmaco, colKTOó preparato sotto il nome dì Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre,» non averalcuna affinità coi .defànto Prof. Girolamo, né 
^̂ ^̂ ^ |M^^ *̂*''̂ *̂ ®̂ *̂ ' esser da lui conosciuto, sì fimmette co||̂ ^ ,̂iLdacia senza pari, di far 
menziono dì lui nei sopi^finnunzi, inducendo il pubbiicotìlcredernelo parente. 

Si ritenga permassWa: Che ogni altro «vviso orìc^iafno relativo a questa specialità 
oha véhga inserito in questo od in,altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
truiTasioni, il più dello volto dasuose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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• 1 ' ANTICOLERICO 

IDS3X f - J W 

VÌA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro airEsposlzionl d'Anvor^ 1885 -

Nìzsa 1883^^ Mazionala di Milano, l&BI 
Visnna 1873 --Filadelfia 1876'-^ Parigi IB7B—Sydney 1879 

- - --. ; r f i ' ' . i -

I L 

. r 

Torino 1884 

r̂ Qlbotirite Iseo - ^ ^ ^ 1 
- ^ ^ y i r j 

.^^^.ij l I 

J -

i r l?®i*m® '̂"i§^5Èiaii«fia è il ììquorÌ^^pìùÌRVen|CO conosciuto. Esso è rac^àlian-
datò da celebrità nìedich^éd usato in molti Ospedali. ir^crflaeÉSSsfaaaca non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfétte e nocive imitazioni, lì FìsJk'aeS MB'sasijgjss estingue la 
sete, fi^cilità la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermìttenti-ll 
msiì di capoV capogiri, Mpàli nervosi, mal dì fegato, sjsieen, mal di marei^^pusee 
in genere.'•É6so'è-'^es*^^f^g€iE'-Jia2éÌg;©I«rS(L*®;. ,-•,,.;. .• . • ,.. v",'''; 

EFFETTI eABANTlTlW CERTIFICATI MEDICI 
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PBEFETTUKA ^APOSTOUGA DEL BENGAL-CENTHALE. ;̂. 
Bengal Kishnagu}% '8 ^faggip 18S,% 

^ pRisa. SiGHOBi C i ^ v BRANCA 
Qualora le SS. LL.tni facessero l'agevoloaza di lasciargli avere il loro celebre 

ff'©BPis«4-KraMaa a prezzi ridotti come Puirmo scorso, ne prendersi dodici doz-
gius* ' . ' • • ' : • • ' • \ . ' . . ''•'^^^'^> - . • - ' -

L'ot^ÌTtìo Feifnsci ci è molto utile poi colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo supers^no il nóèlbre mortìile, o ricuperano perfetta salut^, 
• In generale il ireraii^é BIPSIÉIÌ©& ci rieiice molto vantaggioso per tutti i ma-
Unni prodotti da questo clima ectier^siva^ìsn^sJ caldo. 

Devotissimo loro servo^ « Ti Pozzi, Prof Ap. 

r** 

S::̂  

- ; 

.., .,MUNICIPIO".BLN 
•'• JSapoli, ^0:icembre 1873. ^ 

Òlniflco io sottoscrìtto dì avere soinmjiiì^trato nell'Ospedale della Conocenia 
ilJE*tóB*ia«4-Br^M«fi* ai con̂ ifalfìSceifUi di Colera con loro gauidissimo giovamento, 
fì notevole la toUortuiza a siffatto liquore de! tubo gastroenterico dei colerosi, j 
quali dtì|)e così 0era rjcstdattia, sogliono avere sensibiliséM»; le vie digostive. Là 
principila asione è l'attività digestiva che sì pidéalp, orideril^pipgres'sivo benos-' 
aere eh© i coiavalelifàti ne risentótìè. 

Il Medico Primario FìiANoki^co FEBE* 
•P.6r;laT6idtà delia iìtnm del Bott. "Frarujesco rade. •• , . 

• / •• • Il Sindaco SPINELLI., " 
Yì^ào la legaliaaiaKione della (Irma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pro 

^fetto ^«gùeìa firma. 35̂ 1) 
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PliEZZI: in Boiiiglie da Miro L. B Piccole L, t ^ S ® 
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ù i^K I . ' f i L 'HVArUB. " . . ^^-^"-

t'z^^fg^fii^^^^^^^ 
i»! j ' t«am»[«f twi i4Baf i r : iS34t i ' '*«^t i f^^ 

Tipograiia dei Bacch%gkom Corrier&-VeneiOi Via Pozzo Dipinto ,J836.. 


